
LA LEGALITA’, 
TUTTI I GIORNI

Negli ultimi tempi stiamo mettendo  
in cantiere alcune azioni che speriamo 
possano invertire la rotta rispetto a certi 
comportamenti poco o per nulla civici, così 
frequenti negli ultimi tempi e non solo nel 
nostro Paese. Molte di queste misure sono 
ancora in fase di discussione e, parlandone, 
emerge spesso il timore riguardo a quanto 
sia difficile “entrare nella testa” delle perso-
ne per cercare di ricondurne la condotta nei 
canoni minimi di correttezza e di buon sen-
so. Per trattare l’argomento servirebbe una 
tesi di laurea, ma in questo piccolo spazio 
vorrei solamente condividere alcuni spunti, 
per cercare di accendere  una riflessione co-
mune sull’evoluzione  del senso civico. E’ in 
atto una vera e propria corrosione dell’edu-
cazione civica e una delle principali cause è 
la seguente: non abbiamo più tempo. 

Ogni fila o attesa, le poche decine di 
metri da fare a piedi per raggiungere il 
bar o l’edicola, un ritardo nei trasporti, 
suscitano immediatamente un senso di 
disagio e di nervosismo che ci spinge a 
correre,  a spintonare per arrivare primi, a 
dimenticare ogni regola pur di fare in fretta 
perché poi ci sono altre cose da fare. “Il 
tempo è tiranno” è un proverbio abusato 
ma azzeccatissimo: più ci sottomettiamo 
alla autorità di Crono e meno intensamente 
viviamo gli eventi della vita, dimenticando 
l’importanza del pensiero, della spiritualità, 
delle relazioni umane e, naturalmente, delle 
regole e dell’onestà : tutto è fast, tutto è da 
consumare e gettare via, il rispetto è una 
parola antica.

Un’altra causa, connessa alla precedente 
ma ben più grave, è la indifferenza verso sé 
stessi e verso il prossimo, che affievolisce 
la divisione tra il bene e il male, l’egoismo 
e la solidarietà: posteggiare in mezzo ad 
un incrocio o lasciare gli escrementi del 
proprio cane davanti ad un portone, o su 
un marciapiede, è un male per il mancato 
rispetto del divieto e per le conseguenze che 
quella azione potrebbe avere nei confronti 
di altre persone, ma è considerato un bene 
perché fa risparmiare fatica, e perché tanto 
lo fanno tutti. 

E’ una lotta durissima, che ognuno di noi 
deve condurre ogni giorno contro sé stesso:  
insieme però possiamo farcela. Serve che 
tutti cominciamo ad analizzare con spirito 
critico le nostre azioni, prima di quelle degli 
altri, ammettendo gli sbagli ed impegnan-
doci ad evitarli in futuro.

E’ un cambiamento di mentalità enorme: 
se ho preso una sanzione non è colpa dei vi-
gili, ma sono io ad aver sbagliato;  se l’aria 
lodigiana è inquinata, è anche colpa mia 
che uso l’auto anche quando non dovrei 
e che tengo il riscaldamento troppo alto; 
se mio figlio sbaglia, probabilmente devo 
farmi qualche domanda prima di incolpare 
amici, insegnanti e altri. E’ sull’onestà (intel-
lettuale e materiale) e sulla legalità che 
dobbiamo costruire un mondo nuovo, fatto 
di convivenza pacifica e di lavoro per il bene 
comune, fondato innanzitutto sul rispetto 
della persona.

Lo sforzo da fare è prima di tutto indivi-
duale, ma il risultato sarà collettivo e sarà 
grandioso.  

Luca Marini
Sindaco di San Martino in Strada

SI AVVICINA L’ADOZIONE DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO

Le radici piantate nel futuro
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Nel foglio informativo allegato a questo numero 
de “Il Sanmartinese” troverete un approfondito 
inserto appositamente formulato per far capire 
a tutti quale sia la grandissima importanza del 
Piano di Governo del Territorio.
Un incontro pubblico dal titolo “Il paese che 
vogliamo” sarà organizzato prossimamente 
presso il municipio allo scopo di incontrare tutti i 
cittadini e di condividere con loro tutte le idee e i 
progetti per il futuro, per il nostro paese!

A brevissimo sarà distribuito in ogni casa 
il fascicolo con tutti i rospi raccolti nei 
nostri box, con risposte tematiche ed 
inviduali per ogni segnalazione. (pag. 3)

PGT: STRUMENTO PER DIRE CHI SIAMO E CHI SAREMO I ROSPI TORNANO!

L’Amministrazione comunale esprime 
sincera solidarietà a Giulio Cavalli, at-
tore antimafia residente a San Marti-
no, che recentemente ha subito delle 
minacce ed è stato costretto ad annul-
lare un suo spettacolo.
La lotta di Giulio è una guerra contro 
poteri forti e ben organizzati ma deve 
essere un esempio per noi: se nel no-
stro quotidiano sapremo credere nelle 
nostre capacità e ci analizzeremo con 
sincero spirito critico, se faremo del ri-
spetto delle regole un comandamento 
ed porteremo sempre assoluto rispet-
to verso gli altri, un mondo migliore 
sarà possibile.

Negli ultimi giorni si sono succeduti diversi 
furti nelle zone commerciali-industriali del 
Paese. Sono eventi purtroppo impreve-
dibili, avvenuti nonostante la presenza di 
impianti di allarme telecontrollati. I Cara-
binieri sono già al lavoro per rintracciare i 
responsabili.
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CON GIULIO CAVALLI IN QUESTO NUMERO:FURTI IN PAESE

Oltre alle associazioni menzionate nello 
scorso numero, si ringraziano sentita-
mente anche l’associazione ciclistica 
Velo Club San Martino e l’Auser locale 
per la grande sensibilità dimostrata 
durante la raccolta fondi per la ricostru-
zione della “Casetta Fantasia” di Pittino 
in provincia di L’Aquila.

ABRUZZO
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Giornata della 
Memoria 2010

“Voi che vivete sicuri nelle 
vostre tiepide case, voi che 
trovate tornando la sera il 

cibo caldo e visi amici: con-
siderate se questo è un uomo. 

Che lavora nel fango, che non 
conosce la pace, che lotta per 
mezzo pane, che muore per un 

sì e per un no...”
(Primo Levi)

notizie dal Comune
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Impossibile dimenticare, impossibile non ricordare
Immagini tratte 
dallo spettacolo 
teatrale di Dario 
Leone “Tutti nati 
in libertà”, andato 
in scena lo scorso 
31 gennaio pres-
so la Biblioteca 
comunale “Don 
Milani”

INTRANSIGENZA CONTRO CHI ROVINA LA PROPRIETA’ ALTRUI E NUOVE IDEE PER PREVENIRE I DISAGI

Lotta ai vandali e proposte per combattere la noia
Disgustato, triste e soprattutto deluso.
E’ il mio stato d’animo attuale, di ritorno 
da un breve giro per San Martino dedicato 
alla visione degli insulsi scarabocchi che 
imbrattano i muri di alcuni edifici comunali 
e di molte abitazioni.
“La madonna #### ###### da due ne-
gri con l’AIDS”, “Dio #####”, “Suca”, 
“Ca#### norvegese nero e puzzolente” 
sono le scritte meno imbarazzanti incise in 
maniera indelebile sul marmo dell’edicola 
della Madonna di piazza Don Sturzo, sulle 
finestre della palestra Cipolla, sulla mensa 
scolastica, di fronte alla Biblioteca, in piaz-
za del Popolo e sui muri esterni di alcune 
case del centro paese. Ad accompagnarle, 
disegni di vario tipo e della stessa ignobile 
qualità.
Una interessante teoria degli americani 
J.Wilson e G. Kelling dice che “se in un 
quartiere tranquillo e ordinato improvvi-
samente viene rotto il vetro di una finestra 
e nessuno lo ripara, determinati soggetti 
malintenzionati vedendo il vetro infranto 
e intuendo che nessuno se ne preoccupa, 
si convincono di aver trovato un territorio 
privo di quel senso civico che solitamen-
te contrasta il degrado dei luoghi e quindi 
sono stimolati a commettere ulteriori mi-
sfatti poiché il senso di impunità si accre-
sce”.
Condivido appieno, e come responsabile 
della sicurezza in paese non posso davvero 
permettere che chiunque rovini la proprietà 
altrui, diffonda il degrado in un tranquillis-
simo borgo di campagna come il nostro e 

trasmetta una sensazione di impunità.
Nessuno può essere lasciato libero di rovi-
nare ciò che non è suo, men che meno la 
proprietà pubblica.
Proprio nei giorni scorsi un cittadino ha col-
to in flagrante un gruppetto di adolescenti 
responsabili di avere realizzato un disegno 
durante la notte sul muro di un’abitazione: 

messi alle strette i ragazzi hanno confessa-
to e si sono impegnati subito a pulire ed a 
rimuovere il danno. 
Nessuno ha sporto denuncia per quel caso 
particolare ma se così fosse stato i ragazzi 
e le loro famiglie avrebbero dovuto affron-
tare un difficile e costoso processo e pagare 

penalmente per quanto fatto.
Purtroppo, come dicevo all’inizio, ci sono 
parecchi obrobri sui muri, sulle panchine, 
sulle colonne di San Martino e la Polizia 
Locale ha raccolto molte denuncie di priva-
ti, per il momento ancora senza colpevoli.
Nessuno pensi di potersela cavare facil-
mente, perché siamo fermamente intenzio-
nati a combattere questo fenomeno.
Da troppi anni ormai, quasi ovunque si è 
dimenticata l’importanza del controllo so-
ciale, della solidarietà familiare e soprat-
tutto di un progetto educativo largamente 
condiviso tra tutti gli attori (giovani, geni-
tori, educatori, insegnanti…) del processo 
di crescita: come amministrazione stiamo 
portando avanti un lavoro costante con 
le scuole, le associazioni e gli educatori 
operanti in paese per mettere a punto una 
strategia completa che affronti le tematiche 
giovanili sotto ogni aspetto.
Da giovane mi dispiace mettere mano alla 
tastiera per scrivere una lettera così, ma vo-
glio invitare gli adolescenti in particolare 
ad iniziare a distinguere ciò che è giusto 
da ciò che non lo è, a rispettare persone e 
cose ed a non farsi trascinare a casaccio 
dalle mode, dalle dipendenze ed altro…
come bestie su un camion che porta dritto 
al macello. 
Si possono fare un sacco di cose nella vita: 
sport, musica, arte, impegno sociale, viag-
gi e naturalmente, tante chiacchere con gli 
amici. Ci si può divertire impegnando il 
tempo libero con tutte queste cose (io ne 
so qualcosa): dov’è il gusto di scrivere una 

stupida bestemmia con un pennarello o di 
rompere un vetro?
Cari giovani, sapete quale sarebbe un modo 
originale per uscire dagli schemi?
Per esempio citofonare in Comune al Sin-
daco qualche pomeriggio o una delle sere 
in cui vedete la luce accesa in ufficio per 
proporre qualcosa o anche solo per scam-

biare due chiacchere: abbiamo tante idee 
nel cassetto, serve solo qualcuno che ci 
aiuti a realizzarle.

Luca Marini
Sindaco di San Martino in Strada

Tanti, dal più grande al più piccino dal più 
saggio al più comune degli uomini, ancora si 
interrogano sul perchè possa essere accaduto. 
Il dolore è grande e neanche il tempo riesce e 
riuscirà a lenire le ferite dell’atrocità di quan-
to commesso: oggi più che mai è necessario 
ricordare, tramandare, insegnare, evitare che 

tutto ciò si ripeta.
Perchè questo non accada mai più.
Quello di mantenere alta la guardia e procla-
mare ad alta voce l’insensatezza della Shoah è 
un dovere, che oggi più che mai ci sentiamo di 
onorare.

Sono passati 10 anni dall’istituzione di questa 
ricorrenza, 55 dall’anniversario della liberazio-
ne del campo di sterminio di Auschwitz.

L’Amministrazione comunale di 
San Martino in Strada NON dimentica.
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«Ritengo sia poco corte-
se che una persona pos-
sa per qualsiasi motivo 
giungere a San Martino e 
non essere accolta come 
si deve, quantomeno con 
una comunicazione cor-
diale e con una serie di 
strumenti utili per vivere 
al meglio il paese». Con 
queste parole il sindaco 
di San Martino in Stra-
da Luca Marini annuncia 
una nuova iniziativa: a tutti i nuovi resi-
denti del paese e a tutti i nuovi nati verrà 
recapitata una busta molto particolare nel-
la quale saranno contenute tutte le infor-
mazioni necessarie per godere a pieno di 
tutti i servizi che il territorio offre.
Ad occuparsi e seguire l’iniziativa in pri-
ma persona Elisabetta Invernizzi: «Spero 
di non dare fastidio alle famiglie - ironizza 
il consigliere delegato alla partecipazione, 
che consegna casa per casa le lettere -. Il 
fatto è che abbiamo tanto entusiasmo e vogliamo metterlo 
in moto sin da subito: penso poi che l’accogliere chi entra a 
far parte della nostra comunità sia una grande responsabilità 

che vivo anche con un pizzico di emozione».
Molto particolare l’accoglienza riservata ai nuovi 
cittadini residenti in paese che, nel momento in cui 
acquisiscono la residenza vengono omaggiati di un 
particolare “kit”: «Si tratta di una busta sulla quale 
sono raffigurati una serie di simboli di particolare 
importanza - prosegue il sindaco -: il logo di San 
Martino, il tricolore e una grossa chiave come a 
significare che attraverso questo gesto doniamo 
al neo sanmartinese i mezzi per entrare a far parte 
della nostra comunità. Inoltre sono raffigurati due 

dipinti di Maria Luisa Abbiati: 
uno contenente tre elementi del 
dna di San Martino: i campi, 
la cascina e il corso d’acqua 
e l’altro con il monumento ai 
caduti». In questa busta il cit-
tadino troverà il calendario 
della raccolta differenziata, la 
carta dei servizi, il regolamen-
to di Polizia Urbana, una copia 
dell’ultima edizione del gior-
nale comunale “Il Sanmartine-
se”, la tessera per accedere alla 

Piazzola Ecologica oltre ad una cordiale lettera di benvenu-
to del sindaco.

notizie dal Comune

E’ INIZIATA LA CONSEGNA DEL BENVENUTO A NUOVI RESIDENTI E NEONATI

A San Martino il benvenuto è d’obbligo

San Martino ancora una vol-
ta al fianco dell’Unicef. Ogni 
nuovo nato nell’anno 2009 
ha ricevuto infatti 
in dono una piccola 
bambola di pezza: in 
cambio un bambino 
del terzo mondo può 
continuare a vivere. 
Sabato 16 gennaio 
alle 10.30 presso la 
sala consiliare si è 
svolta la cerimonia 
ufficiale della conse-
gna della “pigotta” 
a tutti i nuovi nati. 
Lo slogan dell’ini-
ziativa non a caso 
è “Per ogni bambino 
nato un bambino salvato”: 
questo perchè l’Amministra-
zione, attraverso un contri-
buto economico, adotta una 
bambola di pezza ogni qual-
volta un bambino nasce e 
viene registrato all’anagrafe. 
La pigotta viene poi regalata 
al nuovo nato e la donazio-
ne aiuterà a crescere sano un 
bambino in un’altra parte del 
mondo grazie alla sommini-

strazione di un kit composto 
da vaccini, dosi di vitamina 
A, kit ostetrico per un parto 

sicuro, antibiotici e una zan-
zariera antimalaria. 

«Sono fiero di portare avanti 
un’iniziativa di questo spes-
sore - le prime parole del sin-

daco Luca 
Marini -, 
che per al-
tro ormai 
è giunta 
alla quarta 
ed i z ione 
nel nostro 
c o m u n e .  
A n c h e 
quest’an-
no abbia-
mo scelto 
di dare il 
benvenu-

to ai nuovi 
sanmartine-
si adottando 
una pigotta 
per ciascu-
no». La som-
ma versata 
dal l ’ammi-
nis trazione 
c o m u n a l e 
a l l ’ U n i c e f 

garantirà ai bambini meno 
fortunati un ciclo comple-

to di vaccinazioni contro le 
principali malattie infettive: 
poliomelite, difterite, pertos-
se, morbillo, tetano e tuber-
colosi. «Naturalmente nes-
sun contributo è dovuto da 
parte dei genitori - precisa il 
primo cittadino -: con questo 
gesto che sono lieto di so-

stenere, desidero che i nuovi 
cittadini di San Martino en-
trino a far parte della nostra 
comunità nel segno della so-
lidarietà, nella speranza che 
possa sempre ispirare in loro 
e in noi tutti l’amore ed il so-
stegno ai più deboli».

ATTENZIONE ATTENZIONE: 
il rospo sta tornando!

Come promesso nello scorso numero de “Il Sanmartine-
se”, il rospo presto tornerà nelle vostre case. Niente più 
enigmi o sorprese varie, ma stiamo ultimando i lavori per 
consegnare alla cittadinanza una sorta di piccolo libretto 
che possa concludere degnamente l’iniziativa.
Ciò che fin dal primo istante ha ispirato questa operazio-
ne è stato il senso di partecipazione e di coinvolgimento 
della cittadinanza: proprio per questo abbiamo trascritto 
uno ad uno i singoli rospi che ci sono pervenuti e stiamo 
rispondendo singolarmente ad ogni domanda. Tutto que-
sto verrà inserito in piccolo fascicolo che verrà distribuito 
casa per casa presumibilmente entro il mese di aprile. 
Sono pervenuti presso i nostri raccoglitori dislocati per il 
paese circa 160 “rospi” e data la mole stiamo dispiegan-
do al massimo le nostre forze per consegnare nelle mani 
dei cittadini un epilogo che sia degno di questa grande 
iniziativa!

CRA!!!

LA DIFFERENZIATA 
PER 365 GIORNI
In questi giorni è stato distri-
buito a tutte le famiglie di 
San Martino in Strada il ca-
lendario della raccolta diffe-
renziata 2010, uno strumento 
importante, che permette ai 
cittadini di programmare e 
di pianificare con minuziosa 
precisione l’esposizione dei 
rifiuti al di fuori delle proprie 
abitazioni.
 «Questa Amministrazione 
crede molto nella differen-
ziazione dei rifiuti come 
misura per creare un futuro 
più sereno e sostenibile - le 
parole del sindaco sanmarti-
nese Luca Marini -, e mettere 
a disposizione uno strumento 
che giorno per giorno indichi 
quale rifiuto esporre per il 
ritiro ci sembra il modo più 
diretto e facile per favorirne 
lo sviluppo». Il calendario 
relativo al 2010 è stato distri-
buito casa per casa, chi non 
l’avesse ricevuto può richie-
derne una copia in municipio 
o consultare il sito comunale.

E’ ANDATA IN SCENA LA SESTA EDIZIONE DELLA CONSEGNA DELLE PIGOTTE MARCHIATE UNICEF

Per ogni bambino nato, uno salvato: 36 vite non si spezzano 
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PROSEGUE L’AVVENTURA TRA GLI ESERCIZI STORICI  DEL PAESE. CIPOLLA, L’ALIMENTARI FORMATO FAMIGLIA

DA TRE GENERAZIONI AL SERVIZIO DEL PAESE

GIUNTA CONSIGLIO

la storia siamo noi

Si tratta di uno dei più antichi esercizi del no-
stro paese che, tramandato da generazione in 
generazione dalla stessa famiglia, oggi è ge-
stito dalla nipote del capostipite nonno Ma-
rio, l’intraprendente Maria Cipolla in società 
con il marito Angelo (presente solo quando 
stacca dal lavoro alle Poste) e con l’aiuto indi-
spensabile di mamma Giuseppina, instanca-
bile veterana della cassa.
Mamma Giuseppina è la nostra memoria 
storica. Quando l’avviso che vogliamo ri-
costruire le origini del negozio per farne un 
articolo,  capisco dal balenio degli occhi che 
c’è interesse: ci vediamo nel pomeriggio nella 
sua confortevole casa  intorno al fuoco di un 
camino.
Ne è passata di acqua sotto i ponti da quando 
nonno Mario (già qualificato gastronomo) si 
staccò dalla  gestione in cooperativa per met-
tersi in proprio con un negozio di “panette-
ria e salumeria”. Erano gli anni turbolenti del 
dopoguerra (1920), la vita non era facile per 
nessuno, ma grazie alle sue capacità l’attività 
intrapresa prese subito il via, anche perché 
tutto era fatto in casa. Nel cortile del negozio 
ci sono ancora i resti del mattatoio e il macel-
lo dove avveniva  la lavorazione della carne 
suina. Quindi si produceva e si vendeva ogni 
genere di salumi; ma non solo: l’esperienza di 
nonno Mario allargava la produzione anche a 
paté e salame di fegato, insalate russe, gelati-
ne e ad altri prodotti gastronomici.
Il forno restava comunque, insieme alla sa-
lumeria, l’attività principale. Alla lavorazione 
del pane  con nonno Mario si sono susseguiti 
vari fornai ed aiutanti, tra cui i figli più gran-
di: Gianni e Natale. Allora si lavorava solo la 
farina di tipo 0 e di semola, proveniente dai 
mulini locali, per cui si sfornavano le classi-

che “michette e rosette”, ma anche le ormai 
tramontate “bastardine” che con il “pan de 
melga”  erano il pane più povero e, dati i tem-
pi, il più comune.
Alla morte di nonno Mario nel 1966, i figli più 
grandi presero altre vie e la gestione dell’atti-
vità in San Martino passò nelle mani di quel-
lo che è stato il padre dell’attuale negozio, il 
figlio minore Romano Cipolla che è recente-
mente scomparso e che tutti ricordiamo con 
affetto.  E’ lui che ha continuato il percorso 
tracciato apportandovi successivamente i 
cambiamenti che nel corso degli anni si sono 
resi necessari. Nel 1968 è stato inaugurato il 
negozio nuovo, quello che oggi frequentiamo 
(prima era a fianco: area ex lavanderia), pas-
sando alla struttura di mini market di prodot-
ti  alimentari di grandi marche e cambiando 
denominazione in  “Panificio e Alimentari”. 
L’abbandono della lavorazione in proprio di 
suini, non ha comunque alterato la qualità  
dei salumi in vendita: da esperti conoscitori 
la scelta dei fornitori è sempre stata accura-
ta. E’ doveroso ricordare anche chi si è alter-
nato negli anni  al banco ad affettare salumi 

e formaggi come la sorella di Romano, Tina e 
la cognata Erminia, fedeli collaboratrici e di-
spensatrici di sorrisi e contatti umani. Chi non 
ricorda la ormai scomparsa Erminia Bertolotti 
che sempre arrivava intrepida con il suo mo-
torino Garelli!
Con la gestione “Panificio-Alimentari di Cipol-
la Maria & C. S.a.S”, il negozio ha cambiato 
un po’ il look diventando un panificio degno 
delle più fornite botteghe di città. Grazie an-
che all’assunzione di un  vero mago del forno, 
Riccardo, non si fa più solo pane, ma ogni ge-
nere di focacce, pizze,  pasta sfoglia e torte di 
ogni tipo, anche su ordinazione. Al banco del-
le vendite c’è da anni la simpatica Consuelo. 
Così il nostro negozio, di generazione in gene-
razione, è sempre stato al passo con i tempi. 
Ed è per questo che, malgrado la concorrenza 
dei grandi ma dispersivi supermercati, conti-

nuerà a sopravvivere perché sa mantenere 
intatta non solo la qualità dei prodotti ma an-
che quella dell’ambiente familiare che per noi 
del paese è indispensabile per continuare a 
percepire il sapore delle nostre origini.

Antonella Fontana

DELIBERE
Le deliberazioni sono il risultato di un procedimento attraverso cui gli organi di governo manifestano la loro volontà. Vengono 

affisse all’albo pretorio. Per consultarle è possibile inoltrare richiesta allo sportello comunale.

Panificio-Alimentari 
di Cipolla Maria & C. S.a.S

via Vittorio Emanuele II, 51
26817 San Martino In Strada, Lodi

Tel.: 037179113

Aperto dalle 7 alle 12.30 
e dalle 16 alle 19.30

Chiuso domenica e lunedì pomeriggio



Il Sanmartinese                         

5

Il bambino continuava a crescere in salute, circon-
dato dai genitori e dai nonni. Si faceva grande e 
voleva correre, stare con gli altri bambini e parte-
cipare ai giochi della sua età.
I divertimenti che allora andavano per la maggio-
re erano sicuramente le corse in mezzo ai campi e 
l’amatissimo gioco della lippa. Quest’ultimo si po-
teva fare utilizzando due pezzi di manico di scopa 
(che spes-
so veni-
vano ru-
bati alle 
rispttive 
m a m -
me, con 
tanto di 
urla alla 
s c o p e r -
ta): uno 
veniva utilizzato come bastone e l’altro, quell più 
corto con le estremità appuntite, veniva messo per 
terra. Una volta posizionato il tutto, con il manico 
più lungo si picchiava con un colpo sulla punta del 
più piccolo e questo schizzava come un proiettile: 
il gioco consisteva nel lanciare il legnetto il più lon-

tano possibile ma anche nel recuperarlo senza far-
lo cadere a terra.
Altro gioco molto in voga in passato erano le bilie, 
chiamate allora anche burele o bureline. Queste 
erano palline di coccio lavorate rozzamente, che 
poi venivano dipinte con vari colori a piacimento. 
Con queste palline in casina si giocava ad una sorta 
di “Giro d’Italia”, che 
veniva disegnato per 
terra o sulla sabbia e le 
palline venivano lan-
ciate con le dita attra-
verso tutto il circuito. 
Ovviamente la bravura 
del giocatore stava nel 
non far uscire mai la pallina di coccio dal tracciato 
in modo da arrivare per primo al traguardo finale.
Molti di noi si divertivano anche a giocare con la 
trottola, uno strumento di legno tondeggiante con 
all’interno un chiodo o un pezzetto di legno. Attor-
no alla trottola veniva avvolta, in modo da formare 
una spirale che andava dalla punta (in metallo) alla 
parte più alta e larga, una corda che permetteva  
durante il lancio di far ruotare lo strano oggetto. 
Vinceva chi riusciva a far roteare più a lungo la 

trottola. 
Qualche gioco di allora 
viene praticato ancora 
ai giorni nostri. E’ il caso 
de “la tana”, chiamata 
anche “scudilegur”: il 
nostro nascondino. Un 
gruppo di bambini si 
nascondeva e un ragaz-
zo scelto a sorte dove-
va trovare gli avversa-
ri cercando di evitare 
che questi facessero tana. Ma il gioco preferito 
era sempre l’altalena, chiamata anche “la biosca”. 
Allora si legavano due corde a due alberi vicini, si 
prendeva un asse, lo si bucava ai lati e si creava 
così un seggiolino.

dal racconto di Franco, 
che abitò nella cascina dal 1960 al 1978

«Fu proprio l’11 novembre (tradi-
zionale giorno per “fare San Marti-
no”) del 1960 che arrivai con la mia 
famiglia alla “Baggia”, proveniente 
da un’altra cascina. 
Avevo 9 anni; ero già abituato alla 
vita e ai passatempi di cascina, 
come ad esempio giocare a calcio 
sull’aia, divertirsi a saltare dai casci-
nali sui mucchi di fieno e giocare a 
nascondino negli svariati meandri 
tra stalla, fienile e spazi esterni. Ma 
il divertimento alla Baggia non era 
solo racchiuso tra le sue mura.  
Proprio davanti al portone d’in-
gresso, sotto il ponte, ieri come 
oggi, scorre il canale  Muzza e 
a quei tempi le sue acque era-
no l’attrazione e il refrigerio non 
solo degli abitanti della cascina 
ma di tutto il paese. I bambini 
però avevano la loro parte di ca-
nale, là dove l’acqua si mantene-
va bassa  e quindi non pericolo-
sa. Erano gli anni in cui l’oratorio 
organizzava la colonia estiva e 
Don Luigi Pezzoni ogni giorno 
portava la squadra di bambini 
a divertirsi in queste acque (come 
oggi al Grest si portano i bambini in 
piscina, ndr). E l’acqua era limpida, 
in certi punti  più fredda perché sor-
giva, il fondo di sabbia: uno spasso 

per sguazzare in libertà. I giovani 
del paese invece si divertivano con 
i tuffi, a volte trop-
po azzardati, dalla 
“Canarola” (il pas-
saggio dell’acqua 
tra la roggia “Mo-
lina” e la “Muzza”, 
ndr) oppure a nuo-
tare, trascinati dalla 
corrente, partendo 
dal grande ponte 
all’inizio del paese 
fino alla cascina. 
Ma non si trattava 
solo di divertimen-

to. Ad una certa ora del tardo po-
meriggio giungevano gli operai della 
Olra Inox che con tanto di asciuga-
mano sulle spalle venivano a lavarsi  
nella  “Molina” prima di tornare alle 

proprie case. 
La vita sociale all’interno della casci-

na era chiusa e ristretta alla comuni-
tà formata da una decina di famiglie 
(40 persone circa) i cui componenti 
erano dediti al lavoro dei campi e 
delle stalle. Agli ordini del fattore gli 

uomini si occupavano dei lavori più 
pesanti come l’aratura e la semina 
guidando carri trascinati da cavalli, 
o del taglio a mano del granoturco 
e di altri cereali, mentre le donne 
facevano la loro parte sia nei cam-
pi al momento del raccolto e nella 
monda del riso che in cascina so-
prattutto sgranocchiando a mano  
le pannocchie e curando l’essicazio-
ne sull’aia. 
In quegli anni l’allevamento era co-
stituito da almeno 120 mucche, 20 
cavalli e 500 maiali. Occorreva un 
gran lavoro di mungitura delle muc-
che, di pulizia delle stalle e forag-

giamento del bestiame.  Anche 
i bambini partecipavano ai la-
vori quotidiani. In particolare io 
mi occupavo dei cavalli: ricordo 
che a sera dopo aver tolto loro 
le briglie  andavano liberi al ca-
nale in cerca di refrigerio.
Era una vita di fatica e di sacrifi-
ci ma si svolgeva in un clima di 
serena comunità.
A sera, chiuso il grande portone, 
le famiglie si ritrovavano spesso 
intorno alla stessa tavola a divi-
dere i pasti o addirittura, nelle 

gelide sere invernali, a giocare a 
carte o a raccontarsi storie nel te-
pore delle stalle.

Antonella Fontana

luoghi da riscoprire

LO STORICO
Antonio Tognon
Nato a Monselice (Padova) nel 
1939. Sin dalla nascita si è trasfe-
rito nel lodigiano...terra del quale è 
diventato appassionato ricercatore.

LUOGHI DI ANTICA TRADIZIONE, CHE NASCONDONO AL LORO INTERNO SEGRETI, RACCONTI E SCENE DI VITA VISSUTA

ALLA BAGGIA LAVORO, FAMIGLIA E...PISCINA

Bilie, trottola e la lippa, giochi antichi per i bambini di un tempo
ALLA SCOPERTA DELLE ORIGINI/3 - QUALCHE ESEMPIO DI GIOCHI TRADIZIONALI DEI BAMBINI DI UNA VOLTA
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«Molti ragazzi realizzano i 
propri sogni comprando-
seli. Io voglio costruirme-
lo e raggiungerlo». Chia-
ro, deciso. Questa frase p 
l’emblema dell’incontro 
con Marco “Fapo” Fapani, 
il giovane cantautore san-
martinese. Fapo nasce a 
Milano il 20 maggio 1985, 
vive e cresce nel nostro pa-
ese e si lega molto ai cam-
pi, alle cascine, ai luoghi di 
ritrovo san martinesi. Fin 
da piccolo si appassiona 
molto alla musica: ascolta 
di tutto e sente più forte 
che mai l’esigenza di comu-
nicare. Proprio per queste 
inizia a scrivere canzoni e 
spesso usa la lingua dia-
lettale, scelta originale ma 
ben ponderata perché per 
questa forma di esprimer-
si è «lo strumento migliore 
per comunicare il mio pen-
siero». Per Marco il dialet-
to è la lingua della gente: 
«chiunque parla il proprio 
dialetto e così accentua la 
propria appartenenza al 
paese, ai luoghi, alla gente. 
Il dialetto è storia e non si 
può rischiare di perderlo». 
Di musica Fapo ne mangia 
in grandissime dosi, ascol-
ta di tutto, da Bob Marley 
ai Led Zeppelin fino ovvia-
mente a Davide Van de Sfro-
os: «E’ vero – commenta il 
musicista -, Van der Sfroos 
mi piace molto e ho anche 
avuto la fortuna di cono-

scerlo, però siamo due 
persone diverse che 
fanno musica diversa». 
Spesso gli viene infatti 
appiccicata l’etichetta 
del Van der Sfroos lodi-
giano, ma le etichette 
al ragazzo sanmartine-
se non piaciono molto: 
«Non voglio e non pos-
so essere paragonato: 
io faccio la mia musica, 
scrivo le mie canzoni e 
parlo di ciò che voglio. 
Per accontentare chi mi 
vuole a tutti i costi catalo-
gare mi sono inventato un 
genere musicale tutto mio, 
il Powerfolk». Senza troppe 
esitazioni è possibile defi-
nire Marco un animale da 
palco: «Ora la mia musica 
si sente solo nei live, nelle 
feste, nelle serate. Questo 

perché è lì che do il meglio 
di me stesso, è quello il po-
sto in cui mi sento a mio 
agio. Inoltre non c’è più 
grande soddisfazione di ve-
dere la gente sotto il palco 
che ride, scherza, si diver-
te, si commuove per quan-
to scrivo. In quel momento 
capisco di essere arrivato 

alla gente, ho raggiunto il 
mio obiettivo». La strada 
è spesso in salita, il merca-
to discografico e le serate 
non sono sempre facili da 
trovare: «C’è una bella ga-
vetta da fare, si cercano le 
condizioni per suonare e 
farsi conoscere. Non è faci-
le soprattutto per chi, come 
me, non è appoggiato da 
nessuna agenzia. Infatti mi 
interessa portare in giro la 
mia musica, senza diventa-
re una cover band». Proprio 
per questo ultimamente ha 
girato mezza Italia: «Capita 
di spostarsi, ho anche suo-
nato in Sardegna. Tutto ciò 
mi inorgoglisce: partire e 
suonare è quello che voglio 
continuare a fare, ma vo-
glio anche tornare a casa, 
riabbracciare gli amici e 
stare nel mio paese». Nel 
settembre scorso il Fapo ha 
avuto l’occasione di suona-
re anche a San Martino: 
«E’ stato fantastico – am-
mette -, per la prima volta 
suonavo a casa, il pomerig-
gio aveva piovuto forte e 
c’era un po’ di tensione per 
la serata. Per fortuna poi 
il tempo è stato clemente  
e così ho potuto sfogar-
mi a casa mia. Per questo 
devo ringraziare i Giovani 
di Samma e il sindaco Luca 
Marini che hanno reso pos-
sibile tutto questo».

Stefano Gazzola

il personaggio

PROSEGUE LA RUBRICA DEDICATA AI PERSONAGGI CHE FANNO E HANNO FATTO LA STORIA DEL NOSTRO PAESE

MUSICA DI CASA NOSTRA CON IL FAPO

L’etichetta indipendente: il coraggio di inseguire un sogno
Marco Fapani e il suo personal mana-
ger Massimo De Marco hanno dato 
vita ad un’etichetta indipendente: 
la “Fade Production”. «Ci siamo resi 
conto che fare musica ha un costo 
notevole – spiegano in coro i due -, 
e abbiamo capito che non è poi così 
difficile fabbricarsela». La nuova eti-
chetta è un progetto totale: «Progetto 
totale nel senso che i nostri ragazzi si 
occupano di tutto: registrazione, pro-
duzione artistica, grafica, merchandi-
sing e tutto ciò che ne compete. La 
Fade si basa sul processo dell’home 
recording (fare tutto “in casa”, ndr). 
Le canzoni ci vengono sottoposte, poi 
vengono studiate, elaborate e poi ini-
ziamo a sviluppare il tutto». La notizia 
più grande e più bella è che il Fapo da 
febbraio entrerà in studio per com-

pletare il suo album: «A breve uscirà 
il mio ultimo lavoro – spiega Marco -, 
che si chiamerà “Farina nel mio sac-
co” e conterrà tredici canzoni. Sarà 
un disco molto vario perché le canzo-
ni al suo interno avranno da qualche 
giorno di vita fino ad arrivare ad anni 
e anni. Ci sono canzoni recenti e altre 
che hanno qualche anno in più ma 
che sento terribilmente attuali, e che 
hanno grandissimo bisogno di usci-
re». Fapani oltre ad essere il cantau-
tore di questi brani cura la fase della 
registrazione e del mixaggio, mentre 
De Marco si occupa della grafica: 
«Fare un album non è assolutamente 
facile. Bisogna scegliere le canzoni, 
farle rendere al meglio, scegliere una 
copertina adatta e fare altre cento-
cinquanta cose». Il Fapo si dice orgo-

gliosissimo di questo suo ultimo ca-
polavoro e sta già programmando un 
tour estivo: «Non vedo l’ora di fare la 
parte più bella del lavoro».

Sarà possibile acquistare il cd di Fapo 
presso i luoghi dei concerti.

Nelle canzoni hanno suonato:
Marco “Fapo” Fapani (chitarra, voce 
e autore), Elia “Miguel” Micheletto 
(batteria, percussioni e cori), Stefano 
“School” Scola (basso e cori), Enzo 
“Enzos” Carozza (chitarra acustica ed 
elettrica). Inoltre hanno partecipato 
Sandro Allario (fisarmonica, piano-
forte e tastiere), Dino Barbieri (banjo) 
e Aldo Colombo (tromba).

S. G.
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SIMPATICA INIZIATIVA DEI GIOVANI DI SAMMA, CHE LA NOTTE DI NATALE HANNO CONSEGNATO DONI AI PICCOLI

NOTTE MAGICA PER LE VIE DEL PAESE
Quante cose 
si possono 
fare al mon-
do con un 
trattore? Beh, 
lo stereotipo 
del trattore 
che ognuno 
di noi ha nella 
mente è quel-
lo dello stru-
mento utile 
per la lavora-
zione agrico-
la, diffusa più 
che mai nel 
nostro terri-
torio.
Ma siete 
proprio si-
curi che un 
trattore può 
servire solo a 
questo? No! 
Infatti i ra-
gazzi dell’as-
s o c i a z i o n e 
Giovani di Samma hanno realizzato 
per il secondo anno consecutivo una 
slitta trainata proprio da un trattore, 
in modo da poter consegnare i regali 
di Natale ai bambini del paese. E ov-
viamente ospite speciale della serata 
non poteva che essere il vero Babbo 
Natale!!
L’iniziativa consiste nel raccogliere 
tramite i genitori durante i giorni 
precedenti il Natale, i regali dei bam-

bini che aderiscono, 
per poi portarli direttamente nelle 
loro case durante la notte magica. 
Si parte solitametnte dalla Cascina 
Sant’Antonio dove il sapiente “Ar-
thur” assieme ai suoi “scagnozzi” 
hanno già preparato tutto per arriva-
re addirittura fino alla località Barat-
tiera.
Oltre a Babbo Natale sulla slitta ci 
sono alcuni simpaticissimi elfi che 
accompagnano l’arrivo di Babbo Na-

tale incantando i bambini con 
qualche storiella o  più semplice-
mente dando loro gustose caramel-
le. Hanno partecipato in tanti a que-
sta divertente iniziativa, e purtroppo 
il tempo non è stato favorevole né 
agli elfi, né tantomeno all’omone 
con tanto di barba bianca e vestito 
rosso. Ma neanche la pioggia ha fer-
mato i nostri temerari; l’emozione di 
vedere le facce sbalordite dei bambi-
ni era troppa in confronto al freddo 

e la pioggia che si sono abbattuti co-
piosi sulle teste dei ragazzi. Un’inizia-
tiva davvero speciale, che fa vivere 
a tutti i partecipanti il Natale fino in 
fondo, grazie al clima di magia offer-
to anche dal nostro impianto
stereo che accompagna tutta la ca-
rovana di luci ed effetti speciali con 
carissime canzoni di Natale.
Il vedere un bambino sbalordito ed 
emozionato ha scaldato il cuore a 
tutti  e ha fatto capire a molti il vero 
spirito del Natale: che non è ricevere 
un semplice regalo, ma è aiutare gli 
altri donando un pizzico di felicità.

Alice Sarchi

con la pro loco babbo natale arriva ovunque!
Come tradizione vuole il Babbo Natale è una perso-
na anziana, il nostro non smentisce la tradizione e 
pur essendo ancora in gamba e aitante ha ritenuto 
opportuno trovarsi un aiuto che gli desse una mano 
visto che l’impegno è piuttosto gravoso. Ha scel-
to una natalina alta slanciata e moderna e assieme 
hanno costituito una coppia bellissima che ha avuto 
un enorme successo. I due hanno cominciato con il  
portare gli auguri di un BUON NATALE agli alunni del-
le elementari, poi delle scuole medie ed infine alla 
scuola materne dove l’accoglienza e stata addirittura 
commovente. In tutte e tre le scuole le presenze era-
no ridotte causa la fortissima nevicata della notte.   A 
completamento della manifestazione Babbo Natale 
e “aiutante” hanno fatto il giro di buona parte del pa-
ese lasciando in Municipio, nelle attività commerciali 
e artigianali un simbolico dono e tanti tanti affettuosi 
auguri da parte della PRO LOCO (ringraziamo le Au-
torità scolastiche che ci concedono l’ingresso nelle 
scuole e naturalmente un sentitissimo grazie al Cor-
po insegnante e agli Operatori scolastici).
Tutto è proseguito poi nella notta di Natale: è la no-
stra manifestazione più breve ma sentimentalmente 
la più importante. L’offrire un bicchiere di vin brulè 

(preparato anche quest’anno dal ri-
storante Cà Visconti) o di cioccolata 
a pochi minuti dall’inizio del Natale 
e lo scambiarsi dal vivo gli auguri e 
i migliori auspici per l’anno incipien-
te costituisce  un commovente mo-
mento d’incontro. 
Il vin brulè viene preparato secondo questa ricetta: 
vino rosso, caffè, cannella, chiodi di garofano, buccia 
di limone e zucchero.

Florindo Bertini

E il 13 dicembre è arrivata anche 
Santa Lucia!

La manifestazione ha visto un’ottima 
partecipazione di bambini e genitori 
che hanno sfilato per alcune vie del 

paese al seguito di S. Lucia che con il 
suo carrettino e asinello (scusate pony, 
anche i santi si modernizzano!) apriva 
la fiaccolata. Bellissimo vedere come i 

bambini guardano con re-
verenza la Santa, qualcuno 

le porge un bigliettino o 
una lettera che è l’ultimo 

“aggiornamento della lista 
dei regali”. E al rientro 

alcuni minuti di ammira-
zione sono dedicati anche 

al pony (di proprietà del 
Sig. Paolo Aglioni) oggetto 
di carezze e di foto ricordo. 

Un breve rinfresco nel 
salone dell’oratorio chiude 

la serata…i bimbi hanno 
premura di andare a letto, Santa Lucia può passare da un 

momento all’altro!!!

Una curiosità: le candele fin dalla prima manifestazione sono sem-
pre offerte da Arduino Baraldi, mentre il carrettino da molti anni 
viene prestato, allestito e inghirlandato da Martino Agnelli
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GRUPPO CONSILIARE - INSIEME PER IL CAMBIAMENTO

associazioni / politica

DOPO ESSERSI COSTITUITA, GIA’ NEI PRIMI MESI DELL’ANNO LE INIZIATIVE E LE PROPOSTE CULTURALI PER IL PAESE

SUBITO AL LAVORO LA NEONATA COMMISSIONE
Probabilmente Don Lorenzo Milani, al qua-
le è intitolata la Biblioteca Comunale di San 
Martino, apprezzerebbe le iniziative organiz-
zate a fine 2009 e inizio 2010. 
Nello scorso mese di dicembre è stato possi-
bile ammirare una mostra allestita nei locali 
della biblioteca con le opere dei giovani al-
lievi dei corsi di pittura della nostra concitta-
dina Luisa Abbiati; proprio tra questi dipinti 
sono state scelte le quattro immagini che tro-
viamo sul calendario che è stato recapitato a 
tutta la cittadinanza, come ormai tradizione 
da diversi anni.
Don Milani, infatti, è conosciuto per la sua 
opera di educatore, particolarmente indi-
rizzata ai più deboli, ma non tutti sanno che 
nella sua giovinezza, prima di iniziare il pro-
prio percorso religioso, era un appassionato 
d’arte e ha anche frequentato l’Accademia di 
Brera.
A maggior ragione, pertanto, accoglierebbe 
favorevolmente la prima iniziativa della bi-
blioteca nel 2010: “Se vuoi la pace custodisci 
il creato”. Si tratta di un concorso d’arte orga-
nizzato dalla Biblioteca in collaborazione con 
la Parrocchia e rivolto a quattro fasce d’età, 
dalle scuole elementari agli adulti.
Coloro che sono interessati ad esprimersi 
con disegni o sculture, fotografie, minivideo, 

musica, poesia e prosa traendo spunto dal 
messaggio che il Pontefice ha inviato in occa-
sione della Giornata Mondiale della Pace del 
1° gennaio 2010, hanno potuto iscriversi en-
tro fine gennaio e avranno tempo per conse-
gnare i propri lavori sino al 20 marzo. Sabato 
10 aprile la giuria premierà gli elaborati.
Come abbiamo potuto leggere nelle parole 
di Benedetto XVI che i curatori del concorso 
hanno scelto per il pieghevole di presenta-
zione, con questa iniziativa si intende sensi-
bilizzare ciascuno affinché ci si renda conto 
che “occuparsi dell’ambiente richiede una 
visione larga e globale del mondo; uno sforzo 
comune e responsabile per passare da una 
logica centrata sull’egoistico interesse nazio-
nalistico ad una visione che abbracci sempre 
le necessità dei popoli”.
Queste nuove iniziative si sono affiancate ad 
un appuntamento che è ormai diventato un 
abitudine per la nostra Biblioteca: un evento 
che celebri la Giornata della Memoria che ri-
corre il 27 gennaio e che deve aiutarci a non 
dimenticare gli orrori commessi dal nazismo 
nei confronti del popolo ebreo.
Domenica 31 gennaio i locali della biblioteca 
hanno ospitato lo spettacolo teatrale “Nati 
in libertà” di Dario Leone. L’attore e regista 
lodigiano ha scritto uno spettacolo che, nel 

sostenere la fondamentale memoria con il 
racconto di quanto accaduto nell’Europa del-
le deportazioni, si sfila dalla semplice narra-
zione storica, proponendo spunti di riflessio-
ne sul mondo di oggi, e su quanto esso abbia 
imparato da quella tremenda lezione. Il tutto 
commentato e accompagnato da una sele-
zione di brani musicali eseguiti dal vivo, che 
non hanno rappresentato solo un tappeto 
musicale, ma un ulteriore elemento narrati-
vo. Non semplicemente una narrazione sto-
rica, quindi, ma un’elevazione della memoria 
come strumento per costruire il futuro, così 
come vuole il significato stesso della memo-
ria. Un’analisi dell’oggi attraverso ciò che è 
stato, e che non dovrà essere mai più.
Ma la Biblioteca è sempre in fermento e or-
mai siamo prossimi ad un altro degli appun-
tamenti di ogni anno: la Festa della Donna. 
Sembra strano parlare della biblioteca senza 
menzionare alcun libro, ma non dimentichia-
mo che la Biblioteca Don Milani è una delle 
più ricche del Sistema Bibliotecario Lodigia-
no e che è attiva non solo nel prestito di libri, 
ma anche in quello dei DVD. Presso i locali 
della biblioteca è disponibile anche un punto 
internet.
Quando passeggiamo per il paese, imparia-
mo a prendere in considerazione anche que-

sto nuovo spazio: la Biblioteca è al servizio 
dei cittadini, ma i libri hanno bisogno di es-
sere letti.

Livio Calzari

INIZIATIVE MESE DI MARZO 
FESTA DELLA DONNA:

- 25 febbraio: serata di prevenzione e 
informazione a cura del Centro Nazionale 
Trapianti. Ore 21 in Biblioteca.
- 8 marzo: “coffee library”. Serata di presen-
tazione del libro “Tu che te ne andrai ovun-
que” di Ilaria Rossetti. Ore 20.45, bar Elda.
- 13 marzo: serata relax. Alle 20.30 presso la 
palestra Angelo Cipolla lezione di massaggi 
rilassanti.
- 21 marzo: uscita a teatro. In pullman si 
andrà al teatro Smeraldo di Milano per 
assistere a “La compagnia dei giovani” di 
Teo Teocoli.
- 28 marzo: camminata della salute. Con 
partenza alle 10 dal Municipio si camminerà 
per un percorso di circa 5 chilometri per le 
campagne del nostro paese

GRUPPO CONSILIARE - COMUNE APERTO

Prosegue incessante e intensa l’attività del gruppo consiliare di 
Comune Aperto! Più che le parole, contano i fatti:

E lo spazio, ahimè, è 
quello che è. Perchè 
non abbiamo trovato 
immagini per descri-
vere lo sforzo messo 

in campo per la redazione del bilancio previsionale 2010, 
per la riorganizzazione degli uffici, per il potenziamento 
dell’asset comunicativo, per l’implementazione dei servizi 
socio assistenziali, per il grosso lavoro di coinvolgimento e di 
partecipazione attiva della cittadinanza,  per garantire la si-
curezza durante le nevicate, per ripensare al nuovo piano di 
viabilità, per l’installazione del nuovo impianto fotovoltaico 

sul Palazzetto, per spiegare... [continua...]
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Tutti seduti in silen-
zio e a bocca aperta. 
Senza nulla togliere 
al buon lavoro delle 
maestre, difficilmen-
te i piccoli stavolta 
si sono fermati in-
cantati ad ascoltare 
i più grandi: merito 
di Giacomo Onofrio 
e dei suoi burattini, 
che hanno fatto vi-
sita agli alunni delle 
scuole elementari di 
San Martino in Stra-
da. Uno spettacolo 
andato in scena per 
volontà dell’Ammini-
strazio-
ne co-
munale 
che, in 
accordo 
con il 
Comita-
to Car-
n e v a l e 
Crema-
sco, ha 
organiz-
zato un pomeriggio insolito 
e divertente. «Un’iniziativa 
curiosa - le parole dell’as-
sessore all’istruzione Paola 
Galimberti -, è stata anche 
l’occasione per consentire 

ai bambini di non di-
menticare un’arte preziosa 
e antica come quella dei 
burattini». Protagonista in-
discusso Giacomo Onofrio, 
ultimo rappresentante di 

una generazione di burat-
tinai: «Per l’esattezza la 
mia è la terza generazione 
- spiega -: una lunga storia 
di famiglia che mi porta ad 
andare in giro raccontando 

storie e facendo sorri-
dere i bambini». A in-
trodurre la favola una 
vecchia conoscenza 
di San Martino, quel 
Marco Gipponi che 
per tanti anni ha suo-
nato ai campanelli 
delle case sanmarti-
nesi in qualità di por-
talettere: «E’ un pia-
cere per me tornare 
a San Martino - com-
menta -, ora faccio il 
volontario presso il 
Comitato Carnevale 
Cremasco: andiamo 
in giro a portare l’ar-

te dei bu-
ra t t i n a i 
in decine 
di paesi. 
Facciamo 
c o n o -
scere “El 
gagèt col 
sò uchèt” 
(il ragazzo 
con la sua 
ochetta, 

ndr) che è la maschera 
tradizionale di Crema: il 
carnevale cremasco è di-
ventato il più importante 
di tutta la Lombardia». 

PROSEGUONO I PROGETTI LEGATI ALLE SCUOLE MEDIE INFERIORI DEL NOSTRO PAESE. ECCO I PRIMI RISULTATI 

Giovani artisti e scRittori crescono
I corsi pomeridiani organizzati per i 
ragazzi delle scuole medie procedo-
no con tante nuove attività e sempre 
all’insegna dell’entusiasmo.
Durante 
il corso 
di infor-
m a t i c a 
e gior-
nalismo 
i ragazzi 
s t a n n o 
lavoran-
do alla 
p r o d u -
zione di 
un gior-
nalino tutto loro, creato direttamente 
dalla collaborazione tra loro e la dotto-
ressa Barbara, che segue questo cor-
so. In questo modo i ragazzi allo sesso 
tempo si esercitano nella scrittura e 
provano la soddisfazione di veder re-
alizzato un progetto fatto interamente 
da loro.
Per quanto riguarda il corso di fran-
cese invece i ragazzi, dopo un primo 
periodo di lettura e comprensione del 
testo, sono ora impegnati nella realiz-

zazione di cartelloni che riassumono 
in parte il lavoro che è stato fatto fino 
ad ora sul libro. Tutti quanti si sono di-
mostrati dei grandi talenti, chi nel di-

segno, chi nella ricerca, 
chi nella rielaborazione dei capitoli, 
insomma ognuno di loro ha dato il suo 
importante contributo alla produzio-
ne finale.
Questi tre cartelloni raccolgono i di-
segni di alcune delle immagini signi-
ficative del libro, scelte direttamente 
da loro, i riassunti di alcuni dei capitoli 
fatti fino a questo momento, la ricerca 
sull’autore e infine la trascrizione di al-
cune frasi rappresentative del Piccolo 
Principe. Se si pensa anche solo a quan-

to sia difficile permettere ai ragazzi di 
poter leggere un libro integralmente 
figuriamoci quanto risulti impossibile 
permettere loro di confrontarsi con 

un testo, tradurlo e rielaborarlo.
In questo modo i ragazzi possono ap-
profondi-
re, dopo 
una prima 
parte di 
lettura, la 
scrittura, 
la gram-
m a t i c a 
francese 
e soprat-
tutto la 

capacità di rielaborare un testo diret-
tamente in lingua originale, tutto uni-
to alla creatività e alla disponibilità di 
ognuno di loro.

Tutti loro mo-
strano ogni 
giorno grande 
entusiasmo per 
entrambi i cor-
si permetten-
do così alle due 
professioniste 
che seguono i 
pomeriggi, in 
collaborazione 
con l’asilo nido 

il Piccolo Principe, di poter proporre 
loro sempre nuove idee e nuove atti-

vità che senza che gli 
permettono di poten-
ziare le loro capacità 
che a causa della ridu-
zione delle ore difficil-
mente è possibile. 

Sarah Vignali

scuola

PER I BAMBINI DELLE SCUOLE ELEMENTARI UNO SPETTACOLO DI BURATTINI

RISCOPRENDO l’antica arte
BUONO A SAPERSI - SERVIZIO DI 

BABYSITTING IN PAESE

SERVIZI OFFERTI
- servizio di baby sitting spot (alla necessità);
- servizio di babysitting “sos tata” (continuativo per 
poche ore, dopo scuola, compiti);
- servizio “il nido a casa vostra” (continuativo per 
più di 6 ore al giorno in sostituzione al nido).

SCOPO DEL SERVIZIO
I Servizi della Prima Infanzia hanno lo scopo di 
offrire: 
- ai bambini, un luogo di formazione, di socializza-
zione e di stimolo alle loro potenzialità cognitive, 
affettive e sociali, nella prospettiva del loro armoni-
co sviluppo e benessere. In tale contesto, sollecitare 
tutte le attività cognitive e sociali  del bambino, 
garantendogli nello stesso tempo un’efficace e pre-
ventiva assistenza 
psico-medico-pedagogica; 
- alle famiglie, un servizio di supporto per rispon-
dere ai loro bisogni sociali, per affiancarle nei loro 
compiti educativi e per sostenere le donne lavora-
trici nell’ambito dei diritti dovuti alla pari opportu-
nità;
Inoltre i servizi offerti perseguono le seguenti fina-
lità: 
- collaborare con la famiglia al fine di favorire lo svi-
luppo fisico e psichico dei bambini e delle bambine; 
- operare un’azione di promozione culturale e d’in-
formazione sulle problematiche  relative alla prima 
infanzia; 

Per maggiori informazioni contattare: 
Asilo Nido “Piccolo Principe”

Piazza Italia, 1
26817 San Martino in Strada, Lodi

Tel.: 0371475324 - Fax: 0371475324
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CALCIO

GINNASTICA
GINNASTICA LAUDENSE: 30 ANNI DI PASSIONE AL SERVIZIO DELLO SPORT
L’A.S.D. Ginnastica Laudense nasce nel settembre del 1980 da una scommessa di un pic-
colo gruppo di tecnici ed appassionati di ginnastica, per dimostrare che pur puntando 
sulla “ginnastica per tutti” era possibile, senza sacrificare divertimento e socialità, otte-
nere buoni risultati sia dal punto di vista della 
qualità della proposta offerta che da quello squisi-
tamente tecnico e agonistico. Le nostre proposte, 
per il comune di San Martino in Strada, vanno 
dalla Ginnastica pre-scolastica (“Primi Passi” 
3/5 anni), alla ginnastica per bam- bini dai 5 anni in 
su, fino ad arrivare all’acrobati- ca: «Per quanto 
riguarda i primi passi abbiamo fatto partire un 
corso recentemente che tenia- mo ogni venerdì 
pomeriggio dalle 16.30 alle 17.30 - commentano i 
dirigenti -, corso tenuto dall’istrut- trice Eleonora 
Ferrari. Inoltre prosegue il corso di ginnastica artistica che è sempre un successo (lunedì 
e mercoledì, dalle 16.30 alle 17.30, ndr). Inoltre ultimamente abbiamo lanciato un corso 
di acrobatica per ragazzi e ragazze dai 16 anni in su: salti avanti sul trampolino, verticali, 
ruote...e tutti ce la possono fare! Abbiamo una decina di partecipanti che sono motiva-
tissime, anzi vorrebbero avere più ore a disposizione. Per chiunque voglia provare siamo 
nella palestra “Cipolla” tutti i martedì dalle 21 alle 22.30».

In ogni edizione troveranno  spazio a rotazione 
tutti gli sport del nostro  paese. Per suggerimen-
ti e informazioni  sulle vostre società scrivete a 
“ilsanmartinese@comune.sanmartinoinstrada.lo.it”

sport

II Categoria Figc - AC SANMARTINESE

CLASSIFICA
Lodivecchio 38
Pievese 36
Brembio 34
San Bernardo 31
Oriese 29
Vidardo 28
Superga Watt 27
SANMARTINESE 26
Sanmartinese P. 23
San Fiorano 21
Oratorio Senna 20
Borghetto 14
Alpina 14
Nuova Gloria 12
Terranova 12
Codognese 9

RISULTATI:
SM - Lodivecchio: 0-7

SM - Nuova Gloria: 3-0
San Bernardo - SM: ND

SM - Borghetto: ND
Pievese - SM: 0-0

PROSSIMI IMPEGNI:
SM - San Fiorano (28/2)

Brembio - SM (7/3)
SM - Superga Watt (14/3)

Terranova - SM (21/3)
SM - Vidardo (28/3)

Open Csi - FC SAMMA09

CLASSIFICA
Capufficio 21
Ossago 19
Cavenago 18
Sancolombano 16
Picchio Pub 14
Edera Turano 12
SAMMA 09 11
Artech 7
Caleppio 7
Guardamiglio 4
Atl. Vidardo 1

A causa delle forti nevicate 
il campionato non è ancora 

iniziato.

pallavolo
Serie D - VOLLEY SAN MARTINO

CLASSIFICA
Ag Milano 38
Cus Milano 37
Light Plast 35
Re Noir 35
Polenghi Codogno 35
Demis Romano 24
Cagliero 24
Golden Volley 22
Bovisio Masciago 20
Olimpia Segrate 16
VOLLEY SAN MARTINO 9
Pro Volley Lodi 8
Delta Engineering 6
Energei 6

Promozione - OLD SOCKS

SPECIALE ESOR
LA SAN MARTINO DELLO SPORT PIANGE MARIO: 
SORRISO SULLA BOCCA E BRACCIA SEMPRE APERTE
Ci ha lasciato così 
come era solito fare. 
In silenzio, senza cla-
more, in punta di pie-
di.
Mario Colladio, “Toto” 
per gli amici, se n’è 
andato a 57 anni a 
causa di un terribile 
male che non gli ha 
lasciato scampo. 
Gli amici di una vita,  
la famiglia, i compa-
gni dell’Esor,  i piccoli 
calciatori che ormai 
da anni lo seguiva-
no trotterellando sul 
campo d’erba, senti-
ranno l’immenso vuo-
to di un uomo che da 
tempo aveva messo a 
disposizione tutto il suo tempo libero per la co-
munità e per lo sport che più amava: il calcio.

Erano in pochi a non cono-
scerlo: dalla generazione di 
ragazzi degli anni ‘70, periodo 
nel quale Mario allenava la 
Sanmartinese, fino ai piccoli 
calciatori dei giorni nostri che 
si sono avvicinati al pallone di 
cuoio proprio grazie a lui.
Vogliamo ricordarlo ancora 
con le mani dietro la schiena, 
che passeggia in Piazza del Po-
polo di ritorno da una partita 
con i suo ragazzi. Con il sorriso 
sulla bocca, dopo l’ennesima 
vittoria, la prima esclamazio-
ne era “Che spetacul fiòi”. 
Il dolore per la sua scompar-
sa sarà difficile da superare 
per tutti, ma in qualche modo 
sappiamo che da lassù, conti-
nuerà a guardare e ad assiste-

re allo spettacolo dei suoi bambini.
A.N.

GINNASTICA
NO LIMITS, LA GINNASTICA A 360 GRADI CON UN OCCHIO DI 
RIGUARDO AI DIVERSAMENTE ABILI
Fare ginnastica per mantenersi in forma e per aiutare a socializzare. L’As-
sociazione sportiva No Limits presieduta da Alessandra Sanna è presente 
anche sul territorio di San Martino 
in Strada con corsi di ginnastica, ae-
robica ed è un punto di riferimento in 
tutto il territorio an- che per quanto 
riguarda l’attività dei diversamente 
abili. Nella palestra Angelo Cipolla 
ogni lunedì e venerdì dalle 20.30 alle 
21.30 si tiene un cor- so di ginnastica 
per adulti, mentre per l’aerobica 
il corso si tiene ogni martedì e gio-
vedì dalle 20 alle 21. L’associazione 
non si ferma qui però, perchè a bereve l’intento è quello di far partire corsi 
con i disabili oppure corsi pa-
rificati. La No Limits è infatti la 
stessa società che da sempre 
contribuisce all’organizzazione 
dei Laus Open Games. 

RISULTATI:
SM - Demis: 0-3

Golden Volley - SM: 3-0
Re Noir - SM: 3-0

SM - Light Plast: 2-3
SM - Delta: 3-0

Cagliero - SM: 3-1

PROSSIMI IMPEGNI:
Pro Volley - SM (27/2)

SM - Energei (7/3)
Ag Milano - SM (13/3)

SM - Bovisio (21/3)
Olimpia - SM (27/3)

L’ESOR DIVENTA MAGGIORENNE:
BUON COMPLEANNO!!!

Nella sequenza di immagini la premiazione dei 
tre fondatori dell’Esor nel 1991: Andrea Pezzoli, 
Umberto Peroli e i genitori del compianto Daniele 
Spinoni. In ultimo la premiazione “alla memoria” 
per Mario “Toto” Colladio, con la moglie Giuliana 
a ritirare la targa commemorativa.

CLASSIFICA
Viscolube 22
Crema 22
Auto Pancotti 20
Pontevico 20
Offanengo 18
Cavasport 16
Rivolta 14
OLD SOCKS 12
Borghebasket 10
Frassati 10
Soresina 8
Trescore 6
Codogno 0

RISULTATI:
Cavasport - OS: 75-46

OS - Borghebasket: 60-50
OS - Rivolta: 80-61 

Codogno - OS: 57-72
OS - Soresina: 46-49

PROSSIMI IMPEGNI:
OS - Pontevico (26/2)

Frassati - OS (3/3)
OS - trescore (12/3)
Crema - OS (18/3)

OS - Auto Pancotti (26/3)

BASKET
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il paese in foto

IN OCCASIONE DELL’IMMINENTE FESTA DELLA DONNA, UN’INTERA PAGINA DEDICATA

L’ALTRA METà DEL CIELO
IL FOTOGRAFO

Danilo Folli
Nato a Sant’Angelo nel 1981, sta 
girando il mondo con la sua pre-
ziosa macchina fotografica, dalla  
quale escono scatti d’autore.

 Tieni sempre presente che la pelle fa le 
rughe, i capelli diventano bianchi,
i giorni si trasformano in anni…
Però ciò che è importante non cambia;
la tua forza e la tua convinzione non han-
no età. Il tuo spirito è la colla di qualsiasi 
tela di ragno.
Dietro ogni linea di arrivo c’è una linea di 
partenza. Dietro ogni successo c’è un’altra 
delusione.
Fino a quando sei viva, sentiti viva.
Se ti manca ciò che facevi, torna a farlo. 
Non vivere di fotografie ingiallite…insisti 
anche se tutti si aspettano che abbandoni.
Non lasciare che si arrugginisca il ferro 
che c’è in te. Fai in modo che invece che 
compassione, ti portino rispetto.
Quando a causa degli anni non potrai cor-
rere, cammina veloce. Quando non potrai 
camminare veloce, cammina. Quando non 
potrai camminare, usa il bastone.
Però non trattenerti mai!!!
          

 Madre Teresa di Calcutta alle donne

 QUELLO CHE LE DONNE NON DICONO
  “abbiamo troppa fantasia, e se diciamo 

una bugia 
una mancata verità 

cambia il vento ma noi no 
e se ci trasformiamo un po’ 

è per la voglia di piacere a chi c’è già o 
potrà arrivare a stare con noi, 

Siamo così, dolcemente complicate, 
sempre più emozionate, delicate , 

ma potrai trovarci ancora quì 
nelle sere tempestose 

portaci delle rose 
nuove cose 

e ti diremo ancora un altro “si”...

Enrico Ruggeri

“Se vuoi che venga detto qual-
cosa chiedi ad un uomo. 
Se vuoi che venga fatto qualco-
sa chiedi a una donna!”

Margaret Thatcher

“Ricordati, Ginger Rogers 
faceva tutto quello che Fred 
Astaire faceva. Con i tacchi 
alti!”

Faith Whittlesey

”Gli uomini che trattano le 
donne come giocattoli affasci-
nanti si meritano donne che 
trattano loro come deliziosi 
conti in banca”

Anonimo

“Le donne che cercano di 
essere alla pari degli uomini 
mancano di ambizione!”

Timothy Leary
“Il problema di certe donne
è che a volte si entusiasmano 
per niente...e poi se lo 
sposano!”

Cher

“Le donne sono i veri architetti
di questa nostra società”

Harriet Beecher Stowe

Poesie e citazioni raccolte da 
Licia Martinenghi
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informazioni utili

Orari e contatti uffici comunali:
Posta certificata: sanmartinoinstrada@cert.elaus2002.net

Segreteria Comunale
dal lunedì al sabato dalle 9 alle 12,30. 
Mercoledì pomeriggio dalle 15 alle 17.
Tel.: 0371449832
e-mail: servizigenerali@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ufficio Anagrafe: 
dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12,30. 

Sabato dalle 9 alle 12.
Tel.: 0371449820

e-mail: anagrafe@comune.sanmartinoinstrada.lo.it
Ufficio Finanziario:
dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12,30.
Tel.: 0371449837
e-mail: finanziario@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ufficio Polizia Locale:
lunedì dalle 8,30 alle 11,30.

Tel.: 0371449831
e-mail: vigilanza@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ufficio Protocollo:
dal lunedì al sabato dalle 9 alle 12,30. 
Mercoledì pomeriggio dalle 15 alle 17.
Tel.: 0371449832
e-mail: protocollo@ comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ufficio Tecnico:
lunedì e venerdì dalle 9 alle 12,30.

Tel.: 0371449823
e-mail: tecnico@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ufficio Tributi:
dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12,30.
Tel.: 0371449828
e-mail: tributi@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ufficio Relazioni al Pubblico:
dal lunedì al sabato dalle 9 alle 12,30. 

Mercoledì pomeriggio dalle 15 alle 17.
Tel.: 0371449832

e-mail: urp@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

MODULO INSERIMENTO DATI - COMUNE DI SAN MARTINO IN STRADA
(da ritagliare e consegnare in biblioteca o presso gli uffici comunali)

NOME__________________ COGNOME _______________ NATO/A IL __/__/_____
Residente a _______________________ in via ______________________ n. ___
email ____________________________ cellulare _________________________
Il/la sottoscritto/a______________________________presta il proprio consenso  al trattamento 
dei dati personali (D.Lgs. 196/2003) per le sole finalità di informazione  e aggiornamento relative 
alle attività della Biblioteca Comunale Don Milani e del Comune di San Martino in Strada.

[  ] do il consenso          [  ] nego il consenso
data: _______________                                                                 firma: ________________________

Informazioni utili:
Contatti Scuole:
- Scuola dell’infanzia “A. Rampi”: 0371797071;
- Scuola primaria “V. Pagano”: 0371797278;
- Scuola secondaria di primo grado: 037179219.

Orari e contatti Biblioteca “Don Milani”:
Lunedì: chiuso; 
Martedì: 9,30 - 11,30 / 15 - 18,30;
Mercoledì: 14,30 - 18,30;
Giovedì: 9,30 - 11,30 / 14,30 - 18,30;
Venerdì: 14,30 - 18,00;
Sabato: 10 - 12,30 / 14,30 - 18
Tel.: 0371475039
email: biblioteca@comune.sanmartinoinstrada.lo.it
(prestito gratuito libri, dvd e area wifi gratis)

Orari piazzola ecologica:
Mercoledì dalle 14 alle 16;
Sabato dalle 9 alle 12,30 e dalle 14 alle 16.
E’ possibile inoltre usufruire del servizio di raccolta 
a domicilio degli ingombranti, previa prenotazione 
all’Astem chiamando il numero: 0371450245.

Enel (segnalazione pali della luce spenti): 800901050

Gas Metano e-on: 0371269007.

Caserma dei Carabinieri di Cavenago: 037170027.

Orari e contatti Farmacia Dott. Santagostino:
Dal lunedì al venerdì: 8,30 - 12,30 / 15,30 - 19,30;
Sabato: 8,30 - 12,30 / pomeriggio chiuso;

Un benvenuto ai nuovi nati:

Matteo, India, 
Ryan, 

Gioele e Pietro

Per cortesia vi chiediamo di segnalare 
eventuali disservizi nella distribuzione de 

“IlSanmartinese” per consentirci di 
migliorare il servizio. Scrivi a:

ilsanmartinese@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ricordiamo che il giornale sarà sempre disponibile 
in municipio, oltre che in formato pdf 

sul sito internet del Comune

Contatti Amministrazione comunale:

Sindaco - Luca Marini 
Riceve previo appuntamento 
Tel.: 037144981
E-mail: sindaco@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Vice sindaco - Angelo Gazzola 
Riceve previo appuntamento 
Tel.: 037144981
E-mail: vicesindaco@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Per qualsiasi altra informazione consultare il 
sito alla sezione “organi istituzionali” 

www.comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Congratulazioni ai neo sposi:

Anita e Simone,
Katia e Raffaele, 
Luca e Sandra

Condoglianze ai famigliari di:

Emilia Angela Lovari, 
Maria Rossi, 

Amabile Venturini, 
Achille Abbiati e

Pietro Griffini

RACCOLTA DIFFERENZIATA


